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 Domenica 2 luglio 

L’Agenda parrocchiale 
Lunedì 3, 10 luglio 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Martedì 4, 11 luglio 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Mercoledì 5, 12 luglio 
 Montelopio 18:00 S. Messa 
Giovedì 6, 13 luglio 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Venerdì 7, 14 luglio 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Sabato 8, 15 luglio 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica 9, 16 luglio 
 Pieve 8:30 S. Messa  
 Pieve 11:00 S. Messa  

 
Eredità Ester Morandini 

 
RICAVATO da proprietà immobili e mobili 
    144.990,58 € 
SPESE notarili e amministrative 
    17.345,09 € 
TOTALE IMPORTO EREDITATO 
    127.645,49 € 
 
EREDI   TESTAMENTARI 
DIOCESI DI VOLTERRA  63.822,75 € 
di cui 50% al sostentamento dei Seminaristi 
della Diocesi e ulteriore 50% alla celebrazio-
ne di S.Messe a suffragio famiglia Morandini 
 
PARROCCHIA DI FABBRICA 63.822,75 € 
di cui  il  2%  a favore di ciascuno dei seguen-
ti soggetti :  
Fondazione Italiana per la ricerca sul cancro, 
Centro non vedenti di Brescia, Ospedale pe-
diatrico Meyer, Ospedale Casa Sollievo della 
Sofferenza, Messaggero di S.Antonio da Pa-
dova, Misericordia  e Scuola Materna di Fab-
brica.    
 
Fabbrica,  lì   2 luglio 2017 

Anno XVII numero 25 

XIII Domenica del Tempo Ordinario 
Liturgia delle Ore I 

Accogliere per essere accolti 

Il vangelo di questa XIII domenica del Tempo ordi-
nario si compone di due parti molto brevi, e, almeno 
apparentemente, diverse tra loro come contenuto. 
Tutte e due, però, dure, drastiche, difficili persino da 
ascoltare. 
Come si fa a non provare una istintiva reazione di 
rifiuto di fronte ad affermazioni come queste: "Chi 
ama padre o madre più di me non è degno di me; 
chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; 
chi non prende la propria croce e non mi segue, 
non è degno di me"? 
La seconda parte del brano appare meno dura. Gesù, 
infatti, invita ad accogliere i fratelli, riconoscendo in 
essi il suo volto, e dichiara l'accoglienza un valore 
così importante da essere ricompensata, anche se 
messa in atto anche con piccoli gesti, come offrire 

un bicchiere d'acqua fresca. Niente di ostico in questo 
messaggio. Quante volte abbiamo cantato l'accoglien-
za e l'ospitalità, magar i r impiangendole perché non 
sono più come quelle di una volta? 
Adesso, però, non è più così, perché nell'attuale mo-
mento storico esse, soltanto a nominarle, diventano 
uno spauracchio preoccupante, e quindi un messaggio 
non è meno duro del "chi ama padre e madre più di me 
non è degno di me". 
 
Una prova? 
Verificare nei social media, come a ogni invito di papa 
Francesco ad accogliere i profughi si reagisce sempre 
più spesso con veri e propri insulti e volgarità. A parte 
queste esagerazioni, sperabilmente sulla bocca di non 
credenti, è certo che anche tra i cristiani il "chi acco-
glie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato" incontra molte difficoltà, così co-
me la rassicurazione di Gesù sulla ricompensa all'ospi-
talità: "Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere 
d'acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un di-
scepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricom-
pensa". 
Magari si verificasse anche per noi quanto si racconta 
della "illustre donna di Sunem", che in cambio di una 
confortevole cameretta, preparata per il profeta Eliseo, 
ricevette come ricompensa un figlio. Cosa verrà dato a 

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

Domenica 2 luglio L’Araldo non uscirà in quanto 
la redazione di ToscanaOggi a Firenze deve af-
frontare il trasloco della sede. 
La pubblicazione riprenderà da domenica 9 luglio. 



TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica venerdì 7 

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori, 
Adorna Favilli, Rosanna Ceccanti  

 

Fabbrica venerdì 14 
Donatella Montagnani, Lucia Gronchi,  

Alba Calloni, Mirella Fiorentini,  
Rita Bacciarelli  

 

TURNI MISERICORDIA 
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 2: 

Panchetti Silvano, Molesti Marzia,  
Citi Gianluigi 
Turno del 9: 

Baldi Ettore, Galluzzi Vittoria,  
Bisori Nilo, Fiorentini Mauro 
 

ECONOMIA  
Entrate 

Fabbrica 
€ 85,00 off. candele 
€ 80,00 off. 18 giu. € 220,00 off. 25 giu. 

Uscite 

Fabbrica 
€ 16,99 metano  € 38,00 risme di carta 
€ 45,00 manutenzione gas metano 
€ 415,20 IRPEG 
 

Auguri a… 
3 luglio Rosario Floriddia, Alessandro Mangini,  
Beatrice Norscia 
4 luglio: Silvia Placanica  
5 luglio: Maurizio Marianelli, Graziano Molesti,  
Annalena Masino, Rosanna Del Ministro 
6 luglio: Alessio Bacciarelli, Matteo Ciangherotti, 
Milvia Merlini 
7 luglio: Giuseppina Lari, Settimo Petracchi,  
Simonetta Vignoli, Ettore Baldi,  
Elisabetta Rossi, Tommaso Frangioni,  
Mattia Frangioni  
8 luglio: Tommaso Falchi, Beatrice Falchi,  
Chiara Falchi 
9 luglio: Franco Marchetto, Emma Gasperini 
10 luglio: Piero Pantani, Maria Molesti,  
Alessio Mangini, Maurizio Ceccanti 
11 luglio: Lorella Neri, Piero Bigazzi 
12 luglio: Francesco Pieri, Martina Nencini,  
Martina Fortuna , Stefano Bechelli 
13 luglio: Patrizia Barberini 
14 luglio: Francesca Giusti 
15 luglio: Francesca Guidi, Emanuele Gronchi,  
Lucrezia Bini, Carla Tagliano 

Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 3 Lun Benito Favilli 

 4 Mar Def. Gualandi 

 6 Gio  

 7 Ven Ludovico e Virginia Sardelli 

 8 Sab Dorino Bini 

 10 Lun  

 11 Mar Bruno Bigazzi 

 13 Gio Silvano e Angiolina Montagnani 

 14 Ven  

 15 Sab  

noi per queste migliaia di profughi che continuano ad 
arrivare sempre più numerosi? Solo problemi: disoccupa-
zione, vagabondaggio, malattie, delinquenza... I vantag-
gi, semmai se li prendono i soliti furbi, velocissimi a tra-
sformare l'accoglienza in business. Perciò: "Altro che 
accoglienza! Rimandiamoli a casa loro, senza tanti com-
plimenti!". 
Eppure le parole di Gesù sono lì: "Chi avrà dato da bere 
anche un solo bicchiere d'acqua fresca a uno di questi 
piccoli...". Possiamo provare a sottilizzare: Gesù parlava 
degli apostoli, e questi non sono apostoli; e non sono 
nemmeno profeti; e sì, sono piccoli, ma non suoi disce-
poli. Quindi non si parla di loro... Però, sarebbe un ar-
rampicarsi sugli specchi, perché Gesù ha chiarito il suo 
messaggio in maniera inequivocabile: suoi apostoli, suoi 
profeti, suoi discepoli da accogliere e soccorrere sono 
tutti coloro che hanno fame e sete, che sono nudi e stra-
nieri.... 
Le sue parole: "Chi ama padre o madre più di me non è 
degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è de-
gno di me; chi non prende la propria croce e non mi se-
gue, non è degno di me", sono lì e non possiamo né igno-
rarle, né cambiarle. Ci ricordano che la fede non è una 
caramella da sciogliere in bocca per gustarne il sapore, 
ma la morte del nostro modo di vedere e vivere la realtà. 
San Paolo che non ama i fronzoli afferma: "Fratelli, non 
sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 
siamo stati battezzati nella sua morte?". Soltanto moren-
do con lui, possiamo risorgere con lui. 
Allora cosa facciamo? Prendiamo tutti? Trasportia-
mo tutta l'Africa in Italia? 
La fede in Gesù è la morte del nostro istinto egoistico, 
ma non della ragione. Mai! Non possiamo rinunciare ad 
essere ospitali, ma dobbiamo farlo in modo razionale e 
ragionevole, così che l'accoglienza non sia soltanto un 
credito per la ricompensa futura, ma un bene per chi vie-
ne accolto e per chi accoglie. L'illustre donna di Sunem 
non accoglie il profeta senza sapere come e dove ospitar-
lo, ma si organizza con cura e intelligenza. E' ciò che 
dobbiamo e possiamo fare noi. 

Le famiglie Bigazzi e Campinoti sentitamente 
ringrazia per la vicinanza dimostrata in 
occasione della morte di Bruno. 


